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 [CIRCOLARE MENSILE – SEZIONE LAVORO]

[Marzo 2013]

RESPONSABILITA’ SOLIDALE NEGLI APPALTI

(Agenzia delle Entrate, Circolare n. 2/E del 01.03.2013)
L’ Agenzia delle Entrate, facendo seguito alla Circolare n. 40/E del 08.10.2012, ha fornito ulteriori chiarimenti in merito alla responsabilità solidale introdotta, a decorrere dallo scorso 12 agosto, dal c.d. Decreto Crescita.

Nello specifico, è stata modificata notevolmente la disciplina in materia di responsabilità nell’ambito dei contratti d’appalto e subappalto di opere e servizi ed è stata introdotta la sanzione amministrativa pecuniaria da €. 5.000 ad €. 200.000 nei confronti dei committenti e degli eventuali subappaltanti che effettuino i pagamenti dei corrispettivi senza aver verificato che l’ appaltatore o il subappaltatore abbiano provveduto al versamento delle Ritenute Fiscali sui redditi da lavoro dipendente e dell’ Imposta sul Valore Aggiunto in relazione alle prestazioni effettuate nell’ ambito del contratto.
Tale responsabilità:

a) è riferita ai contratti di appalto e di subappalto di opere e/o servizi di tutti i settori economici in cui operano le parti contraenti e non solamente al settore edile come da più parti ipotizzato (restano esclusi gli appalti di fornitura di beni, i contratti d’ opera ex art. 2222 C.C., le subforniture e le prestazioni rese nell’ ambito del rapporto consortile);

b) è esclusa nell’ eventualità che il committente sia una stazione appaltante, un privato cittadino ed un condominio;

c) è esclusa se l’appaltatore/committente acquisisce la documentazione attestante che i versamenti fiscali, scaduti alla data del pagamento del corrispettivo, siano stati correttamente effettuati dal subappaltatore/appaltatore con la possibilità da parte dell’ appaltatore e del committente di sospendere il pagamento del corrispettivo dovuto al subappaltatore/appaltatore fino all’esibizione della predetta documentazione che può consistere anche nella asseverazione rilasciata da un CAF,  da un professionista abilitato oppure attraverso una dichiarazione sostitutiva con cui l’appaltatore/subappaltatore autocertifichi l’avvenuto adempimento degli obblighi richiesti dalla disposizione;

d) è comunque limitata all’ ipotesi in cui, pur in assenza della presentazione della documentazione, i versamenti non risultino regolarmente eseguiti.

Resta inteso che le disposizioni in esame trovano applicazione solo per i contratti di appalto/subappalto stipulati o rinnovati a decorrere dal 12 agosto 2012 e solo nei confronti dei pagamenti da effettuarsi a partire dall’ 11 ottobre 2012 (sempre in relazione ai contratti stipulati o rinnovati a partire dal 12 agosto 2012).
SOSPENSIONE DI CARTELLE DI PAGAMENTO ED AVVISI DI ADDEBITO

(INPS, Messaggio n. 1636 del 28.12.2013)

La legge di stabilità 2013 (L. 228/2012) ha introdotto importanti novità in tema di riscossione dei tributi introducendo un procedimento, ad iniziativa del contribuente, che regola la sospensione della riscossione da parte degli Agenti della Riscossione relativamente sia alle somme iscritte a ruolo con cartelle di pagamento notificate sia ai crediti richiesti dall’Istituto con Avviso di Addebito.

Al riguardo, l’ INPS ha provveduto a riepilogare il quadro normativo delineato ed a fornire le prime indicazioni operative.

Infatti, dal 1° gennaio 2013 i soggetti incaricati della riscossione coattiva devono sospendere, immediatamente, ogni attività finalizzata alla riscossione delle somme iscritte a ruolo o loro affidate a seguito della presentazione da parte del debitore di una dichiarazione  attestante la sussistenza di una causa idonea a rendere il credito stesso non esigibile quale: 

· prescrizione o decadenza del diritto di credito sotteso, intervenuta in data antecedente a quella in cui il ruolo è reso esecutivo; 
· provvedimento di sgravio emesso dall'ente creditore; 
· sospensione amministrativa comunque concessa dall'ente creditore; 
· sospensione giudiziale, oppure sentenza che abbia annullato in tutto o in parte la pretesa dell'ente creditore; 
· pagamento effettuato in favore dell'ente creditore, riconducibile al ruolo in oggetto, in data antecedente alla formazione del ruolo stesso; 
· qualsiasi altra causa di non esigibilità del credito sotteso.
La dichiarazione deve essere presentata all’Agente della Riscossione tassativamente entro 90 giorni dalla notifica dell’atto (le dichiarazioni tardive, ossia presentate oltre il termine di 90 giorni dalla notifica dell’atto che le origina, dovranno essere considerate prive di effetti, in quanto inammissibili). 

Tale dichiarazione, oltre a produrre l'effetto immediato di sospendere l'esecuzione del titolo, è idonea a realizzare l'estinzione del credito in riscossione in caso di inerzia dell'Ente creditore a comunicare, nei termini stabiliti, al contribuente e all’AdR l'infondatezza delle ragioni invocate nella dichiarazione medesima.

L'Agente della Riscossione, ricevuta la dichiarazione sull’apposito modello (allegato alla direttiva di Equitalia n. 2/2013) e verificata la sua completezza in ordine alla documentazione a corredo, procede all’immediata registrazione sui propri sistemi della sospensione di tutte le attività dirette alla riscossione delle somme iscritte a ruolo e, entro il termine di dieci giorni successivi, trasmette all’Ente creditore la dichiarazione ricevuta al fine di avere conferma dell’esistenza delle ragioni poste a fondamento della medesima dichiarazione.

Il controllo teso a confermare o meno la fondatezza delle ragioni portate dal contribuente dovrà avvenire tempestivamente e, in caso di conferma delle stesse, dovrà essere adottato, in relazione alla fattispecie esaminata, il provvedimento di sospensione o di sgravio/annullamento.

Decorsi ulteriori sessanta giorni, l’Ente creditore, dovrà confermare, al contribuente, la correttezza della documentazione prodotta sulla cui base è stato trasmesso all’AdR il conseguente provvedimento di sospensione o di sgravio/annullamento della partita debitoria oppure l’inidoneità della documentazione prodotta al permanere della sospensione adottata dall’Agente  della Riscossione al quale dovrà essere contestualmente comunicato l’esito negativo ai fini della ripresa dell’attività di recupero del credito sospeso.

La conclusione del procedimento a carico dell’ Ente creditore dovrà necessariamente avvenire nel limite di sessanta giorni dal ricevimento della dichiarazione del contribuente in quanto, trascorso inutilmente detto termine, i crediti sono annullati di diritto ed il contribuente è considerato automaticamente discaricato dei relativi ruoli.
NOVITA’ IN TEMA DI COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTINUATIVE A PROGETTO

(Ministero del Lavoro, Circolare n. 7 del 20.02.2013)

A seguito delle modifiche introdotte dalla L. 92/2012 c.d. Riforma Fornero il Ministero del Lavoro è nuovamente intervenuto fornendo ulteriori indicazioni operative in relazione alle collaborazioni coordinate e continuative a progetto (co.co.pro.) stipulati successivamente al 18 luglio 2012 in relazione a: 
· il lavoro svolto all’interno di organizzazioni non governative (ONG/ONLUS) e di organizzazioni aventi finalità socio/assistenziali e sanitarie: è possibile l’utilizzo del co.co.pro quando l’attività del collaboratore, pur contribuendo al raggiungimento dello scopo sociale, si distingue da quest’ ultimo in quanto connotata da elementi di specificità puntualmente individuati nel progetto e finalizzati al raggiungimento di un autonomo, specifico, ben individuato e verificabile risultato finale.
L’ attività del collaboratore deve altresì essere circoscritta ad un ben definito arco temporale e deve presentare margini di autodeterminazione (autonomia nei tempi e nei modi della prestazione che non deve ricondursi allo svolgimento di compiti non meramente esecutivi).
· le attività svolte nel settore commerciale dai c.d. “promoters”: in considerazione dell’ attività meramente esecutiva ed operativa del promoter (= organizzazione di un evento e/o sponsorizzazione di un determinato prodotto, mediante la consegna del materiale promozionale o attraverso la pubblicizzazione di specifiche qualità ed offerte in ordine al prodotto stesso all’ interno di fiere, centri commerciali, convegni, ecc.) e della difficoltà a rinvenire significativi margini di autodeterminazione della prestazione da parte del collaboratore tali contratti difficilmente risulteranno inquadrabili nell’ambito di un genuino rapporto di collaborazione coordinata e continuativa a progetto, pur risultando astrattamente riconducibili ad altri rapporti di natura autonoma.
In relazione ai contratti di collaborazione a progetto è altresì intervenuta l’ INAIL ribadendo:

a) la piena vigenza di quanto previsto precedentemente all’ entrata in vigore della Riforma Fornero in tema di rapporti parasubordinati ed esplicitato dall’ Istituto Assicuratore nelle Circolari n. 32 del 11.04.2000 e n. 22 del 18.03.2004;

b) che il premio assicurativo deve essere determinato sui compensi effettivamente corrisposti al collaboratore (c.d. principio di cassa) nel rispetto dei minimali e massimali di rendita.

LAVORO OCCASIONALE ACCESSORIO

(Ministero del Lavoro, Nota n. 3439 del 18.02.2013)

Il Ministero del Lavoro è intervenuto modificando in parte quanto contenuto nella Circolare n. 4 di gennaio 2013.

Si ritiene pertanto opportuno riportare quanto indicato nella precedente comunicazione di febbraio evidenziando le recenti rettifiche ministeriali.

Campo di applicazione: è ora possibile attivare sempre e comunque lavoro accessorio indipendentemente dall’ attività lavorativa in concreto svolta tenendo conto esclusivamente del limite economico di € 5.000 da riferirsi al compenso massimo che il lavoratore accessorio può percepire, nel corso dell’anno solare, indipendentemente dal numero dei committenti.
Se l’ attività occasionale ed accessoria è resa nei confronti dei committenti imprenditori commerciali (qualsiasi soggetto, persona fisica o giuridica, che opera su un determinato mercato, senza che l’aggettivo “commerciale” possa in qualche modo circoscrivere l’attività di impresa) o professionisti, le attività lavorative possono essere svolte a favore di ciascun singolo committente per compensi non superiori a €. 2.000.

Particolari disposizioni sono dettate per quanto riguarda il settore agricolo.

Caratteristiche dei buoni lavoro: ad esclusione del settore agricolo, dove si farà riferimento alle retribuzioni orarie delle prestazioni di natura subordinata individuata dal CCNL, un solo voucher, attualmente del valore di € 10, non può essere utilizzato per remunerare prestazioni lavorative di diverse ore mentre è fatta salva la possibilità di remunerare una prestazione lavorativa in misura superiore ai €. 10 orari.

In attesa che venga definita la procedura informatica di rilascio dei Voucher da parte dell’ INPS, è al momento consentito l’ utilizzo dei voucher successivamente ai 30 giorni dal loro acquisto.

Disciplina sanzionatoria: il superamento dei limiti quantitativi di €. 5.000 e €. 2.000 non potrà non determinare una “trasformazione” del rapporto in un rapporto di natura subordinata a tempo indeterminato (con applicazione delle relative sanzioni civili ed amministrative); ciò solamente nell’ eventualità che le prestazioni siano rese nei confronti di una impresa o di un lavoratore autonomo e risultino funzionali all’attività da questi svolta.

La sanzione sopra indicata non potranno non venir meno nell’ eventualità in cui il committente richieda al lavoratore una dichiarazione in ordine al non superamento degli importi massimi previsti e la stessa non risulti veritiera.

Una volta definita la procedura informatica di rilascio dei Voucher da parte dell’ INPS, l’ utilizzo dei voucher in un periodo diverso da quello consentito (30 giorni dal loro acquisto) comporterà altresì che la prestazione lavorativa sarà da ritenersi quale “prestazione di fatto” e pertanto da considerarsi “in nero”.

Periodo transitorio: i buoni già acquistati prima del 18 luglio 2012 potranno essere spesi entro il 31 maggio 2013 rispettando la precedente disciplina.
Ne consegue che tali buoni non saranno conteggiati ai fini del raggiungimento dei predetti limiti di € 5.000 e € 2.000 e rispetto ad essi non sussiste alcun vincolo di parametrazione oraria.

NUOVO MODELLO PER LA DENUNCIA INFORTUNI SUL LAVORO
(INAIL, Nota n. 725 del 22.01.2012)
L’ INAIL, “in una logica di semplificazione degli adempimenti a carico del datore di lavoro”, ha adeguato il modello di denuncia/comunicazione di infortunio da effettuarsi in via telematica a quanto previsto dal Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro che prevede l'obbligo da parte dei datori di lavoro di trasmettere all'Inail entro 48 ore a decorrere dalla ricezione del certificato medico:
· la comunicazione a fini statistici ed informativi di tutti gli infortuni sul lavoro che comportino un'assenza di almeno un giorno, escluso quello dell'evento (la cui obbligatorietà decorrerà trascorsi sei mesi dall’ emanazione di apposito decreto interministeriale);
· la denuncia di infortunio a fini assicurativi degli infortuni che comportino un'assenza dal lavoro superiore a tre giorni (l'assolvimento dell'obbligo di comunicazione avviene tramite la denuncia assicurativa per gli infortuni sul lavoro con prognosi superiore a tre giorni).
La nuova procedura telematica diverrà obbligatoria, salvo proroghe, dal 1° luglio 2013; nel frattempo è stato rivisitato il modulo cartaceo di denuncia/comunicazione di infortunio utilizzabile fino al 30 giugno 2013
Sempre “in una logica di semplificazione degli adempimenti a carico del datore di lavoro” le modifiche alla procedura di denuncia/comunicazione di infortunio in via telematica hanno comportato interventi di aggiornamento all’ attuale procedura telematica finalizzati a rendere più agevole e tempestiva l'istruttoria da parte dell’ Istituto Assicuratore dei casi denunciati.

In particolare:
· la corrispondenza con i datori di lavoro e, ove possibile, anche per quella con i lavoratori sarà finalizzata all’utilizzo esclusivo della modalità;
· saranno richieste al datore di lavoro informazioni aggiuntive, attinenti sia lo specifico rapporto assicurativo in essere (tipo polizza e voce di tariffa), sia l'eventuale utilizzo di forme contrattuali di lavoro introdotte o rivisitate di recente dal legislatore (ad esempio, con la previsione di una apposita evidenza per gli eventi lesivi occorsi a lavoratori occasionali di tipo accessorio);
· sarà richiesto al datore di lavoro di optare tra le diverse modalità di rimborso delle somme eventualmente erogate a titolo di anticipazione ai propri dipendenti infortunati ai sensi dell'art. 70 del T.U. (es: inserendo il proprio codice IBAN);
· sarà richiesto al datore di lavoro di indicare in fase di denuncia l’ unità produttiva quale sede di lavoro abituale del lavoratore (definita come lo "stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o all'erogazione di servizi, dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale);
· sarà richiesto al datore di lavoro di fornire informazioni sui fenomeni infortunistici e tecnopatici finalizzate a verifiche sulla frequenza di manifestazione degli eventi lesivi (ad esempio, al fine di identificare gli infortuni occorsi durante lo svolgimento di attività per conto terzi in regime di appalto, subappalto o altra forma di esternalizzazione);
· sarà richiesto al datore di lavoro di integrare le informazioni riguardanti il luogo dell'evento ed introdurre, a fini statistici, specifici indicatori in relazione agli infortuni occorsi con un mezzo di trasporto.
PERMESSI ELETTORALI 

(Legge n. 53/1990 - Legge n. 69/1992)
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In riferimento alla recente consultazione elettorale del 24 e 25 febbraio 2013 (elezioni politiche  ed elezioni per il rinnovo dei Consigli Regionali di Lombardia, Lazio e Molise) si ritiene opportuno riassumere brevemente la disciplina dei permessi elettorali per presidenti di seggio, segretari, scrutatori, rappresentanti di lista/gruppo/partito. 

Innanzitutto, vale la pena sottolineare che nulla è cambiato rispetto al passato.

Pertanto:

· i giorni lavorativi trascorsi al seggio danno diritto alla normale retribuzione come se il lavoratore avesse lavorato. 

Quanto sopra trova applicazione anche per eventuali scrutini che proseguissero oltre le ore 24 del lunedì ed anche se l’ attività svolta ai seggi è inferiore al normale orario di lavoro;
· i giorni non lavorativi e festivi trascorsi al seggio danno diritto in alternativa o ad una retribuzione aggiuntiva alla normale retribuzione (1/26 della retribuzione o altro divisore previsto dal CCNL di riferimento) oppure ad un riposo compensativo da concordarsi tra le parti tenuto conto delle esigenze del datore di lavoro (il lavoratore è tenuto ad accettare l’ eventuale rifiuto al riposo compensativo da parte del datore di lavoro). 

Per aver diritto ai permessi elettorali il lavoratore è tenuto a:

· avvertire con congruo anticipo il proprio datore di lavoro della sua assenza (documentandola con copia della convocazione ricevuta dall’ Ufficio Elettorale);

· al rientro al lavoro dovrà attestare con apposita certificazione la funzione svolta.

RIDUZIONE CONTRIBUTIVA NEL SETTORE EDILE

(INPS, Circolare n. 28 del 18.02.2013)
Facendo seguito alla conferma della riduzione contributiva a favore delle imprese edili nella misura dell’11,50% anche per l’anno 2012, l’ INPS è intervenuta per fornire le istruzioni per una sua pratica applicazione.
In particolare, il beneficio:

· consiste in una riduzione contributiva applicabile ai soli operai occupati con un orario di lavoro di 40 ore settimanali (non spetta, quindi, per quelli occupati con contratto di lavoro a tempo parziale)

· compete per i periodi di paga da gennaio a dicembre 2012;
· non spetta per quei lavoratori per i quali sono previste specifiche agevolazioni contributive ad altro titolo (ad esempio, assunzione dalle liste di mobilità, contratti di inserimento, ecc.);
· spetta solamente nei confronti dei datori di lavoro che:
a) rispettino il CCNL;

b) siano in possesso dei requisiti per il rilascio del DURC anche da parte delle Casse Edili;
c) non abbiano riportato condanne passate in giudicato per le violazioni in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro nel quinquennio antecedente alla data di applicazione dell’agevolazione.
A tale proposito, le aziende edili continueranno, con apposita dichiarazione di responsabilità, ad attestare l’assenza di condanne passate in giudicato per la violazione in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro nel quinquennio precedente, nonché il possesso dei requisiti per il rilascio della certificazione di regolarità contributiva anche da parte delle Casse Edili. 
Tale dichiarazione, da effettuarsi esclusivamente in via telematica attraverso il “cassetto previdenziale aziende” del sito internet dell’ INPS, è vincolante ai fini dell’accesso alla riduzione contributiva in argomento.
Le aziende che non abbiano ancora inviato l’ istanza nel 2012 possono farlo entro il 16.05.2013 e le operazioni di recupero dovranno essere effettuate sempre entro il 16.05.2013.
AGGIORNAMENTO DEI VALORI CONTRIBUTIVI E RETRIBUTIVI PER L’ANNO 2013

(INPS, circolare n. 25 del 08.02.2013)

Per l’ anno 2013 vengono rideterminate le nuove fasce retributive su cui calcolare i contributi dovuti per l’ anno 2013 relativamente ai lavoratori domestici (la cifra tra parentesi è la quota a carico del lavoratore):

RAPPORTI DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO
 


  
	RETRIBUZIONE ORARIA
	IMPORTO CONTRIBUTO ORARIO

	Effettiva
	Convenzionale
	Comprensivo quota CUAF
	Senza quota CUAF

	fino a  €  7,77
da €  7,78  a  €  9,47
oltre    € 9,47
	 €  6,88

 €  7,77
 €  9,47
	€  1,37   (0,35) 
€  1,55   (0,39)
€  1,89   (0,47)
	€  1,38   (0,35) 
€  1,56   (0,39)
€  1,90   (0,47)

	Orari di lavoro superiore a 24 ore settimanali
	       €  5,00
	 

€  1,00   (0,25)
	€  1,00   (0,25)


RAPPORTI DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO 

(con contributo addizionale dell’ 1,40% introdotto dalla L. 92/2012 –Riforma Fornero)
 


  
	RETRIBUZIONE ORARIA
	IMPORTO CONTRIBUTO ORARIO

	Effettiva
	Convenzionale
	Comprensivo quota CUAF
	Senza quota CUAF

	fino a  €  7,77
da €  7,78  a  €  9,47
oltre    € 9,47
	 €  6,88

 €  7,77
 €  9,47
	€  1,47   (0,35) 
€  1,66   (0,39)
€  2,02   (0,47)
	€  1,48   (0,35) 
€  1,67   (0,39)
€  2,03   (0,47)

	Orari di lavoro superiore a 24 ore settimanali
	       €  5,00
	 

€  1,07   (0,25)
	€  1,07   (0,25)


INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI

(Corte di Cassazione, Sez. Civile, sentenze nn. 16374 del 26.09.2012, 23330 del 18.12.2012, 212 DEL 08.01.2013 e 536 del 10.01.2013)
Analogamente a quanto fatto nelle precedenti comunicazioni, proseguiamo con la disamina degli interventi della Corte di Cassazione in tema di gestione del rapporto di lavoro.  

In particolare, vale la pena evidenziare le seguenti massime che si riportano pressoché integralmente: 
· SANZIONI DISCIPLINARI E RICHIESTA DI AUDIZIONE DA PARTE DEL LAVORATORE: a fronte della tempestiva richiesta del lavoratore di differimento dell'audizione, con impedimento attestato da idonea certificazione, il datore di lavoro non può omettere la seconda convocazione dovendo, al contrario, attendere la cessazione della malattia, con la sola ipotesi in cui risulti palesemente evidente il carattere pretestuoso e meramente dilatorio della richiesta di differimento del lavoratore. La malattia del lavoratore, tempestivamente comunicata e certificata da documentazione medica consente di richiedere il differimento dei termini dell'audizione e sospende i termini del procedimento disciplinare, giacché il rispetto dei principi di correttezza e buona fede impedisce di ritenere la tempestività del provvedimento nei casi in cui l'esercizio del potere disciplinare sia stato ritardato al solo fine di assicurare le garanzie difensive riconosciute dall’ articolo 7 dello Statuto dei Lavoratori. 
· LICENZIAMENTO PER INIDONETA’ SOPRAVVENUTA DEL LAVORATORE: in tema di sopravvenuta inidoneità, anche parziale, del lavoratore allo svolgimento delle mansioni assegnategli il licenziamento disposto dal datore di lavoro va ricondotto al giustificato motivo oggettivo.
In tale ipotesi il datore di lavoro, diversamente dall'ipotesi del licenziamento disciplinare per il quale devono operare le garanzie previste dall'art. 7 dello Statuto dei Lavoratori, non deve avviare la procedura disciplinare né contestare i fatti al lavoratore, bensì specificare i motivi del licenziamento e fornire la prova della loro sussistenza nel caso di contestazione in via giudiziaria.
Infatti, secondo la giurisprudenza consolidata, la sopravvenuta infermità permanente del lavoratore integra un giustificato motivo di recesso del datore di lavoro solo allorché debba escludersi anche la possibilità di adibire il lavoratore ad una diversa attività lavorativa riconducibile - alla stregua di un'interpretazione del contratto secondo buona fede - alle mansioni già assegnategli, o altre equivalenti e, subordinatamente a mansioni inferiori, purché tale diversa attività sia utilizzabile nell'impresa, secondo l'assetto organizzativo insindacabilmente stabilito dall'imprenditore. 

· PATTO DI NON CONCORRENZA: la risoluzione del patto di non concorrenza rimessa all'arbitrio del datore di lavoro concreta una clausola nulla per contrasto con norme imperative.
Al riguardo è stato osservato che la libertà di recesso del datore di lavoro dal patto di non concorrenza alla data di cessazione del rapporto o per il periodo successivo, all'interno del limite temporale di vigenza del patto, non deve ritenersi consentita, in quanto la limitazione allo svolgimento dell'attività lavorativa deve essere contenuta entro determinati limiti di oggetto, di tempo e di luogo e compensata da un corrispettivo economico.
Pertanto, non è consentito che sia attribuito al datore di lavoro il potere di incidere unilateralmente sulla durata temporale del vincolo, così vanificando la previsione della fissazione di un termine certo e che l'attribuzione patrimoniale pattuita possa venir meno su decisione autonoma del datore di lavoro.
· RESPONSABILITA’ DEL DATORE DI LAVORO NEGLI INFORTUNI SUL LAVORO: le norme dettate in tema di prevenzione degli infortuni sul lavoro, tese ad impedire l'insorgenza di situazioni pericolose, sono dirette a tutelare il lavoratore non solo dagli incidenti derivanti dalla sua disattenzione, ma anche da quelli ascrivibili ad imperizia, negligenza ed imprudenza dello stesso, con la conseguenza che il datore di lavoro è sempre responsabile dell'infortunio occorso al lavoratore, sia quando ometta di adottare le idonee misure protettive, sia quando non accerti e vigili che di queste misure venga fatto effettivamente uso da parte del dipendente, non potendo attribuirsi alcun effetto esimente, per l'imprenditore, all'eventuale concorso di colpa del lavoratore, la cui condotta può comportare, invece, l'esonero totale del medesimo imprenditore da ogni responsabilità solo quando presenti i caratteri dell'abnormità, inopinabilità ed esorbitanza, necessariamente riferiti al procedimento lavorativo "tipico" ed alle direttive ricevute, così da porsi come causa esclusiva dell'evento
COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.01.2013 al 14.02.2013.  Il coefficiente è pari a 0,265845%.
 Studio Tozzi & C. S.a.s.
Documento chiuso in redazione in data 11/03/2013





Il servizio circolari è  prodotto da Zucchetti spa





L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.





La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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